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Lavoratori pronti alla mobilitazione per 

difendere la nuova norma che limita 

l’autoproduzione 
22 Luglio 2020 - 17:37 

 

 

 

 

“L’emendamento diventato legge che regola l’autoproduzione nei porti delle operazioni 

di rizzaggio/derizzaggio a bordo delle navi ro-ro è un provvedimento di civiltà, che 

regola una normativa internazionale che non può essere soggetta a libere interpretazioni 

a seconda delle convenienze dell’armatore di turno”. 

https://www.coscoshipping.it/


Il messaggio ofrte e chiaro arriva dalla segreterie nazionale di Uiltrasporti in risposta alle 

comunicazioni di Assarmatori e Confitarma che ieri avevano preannunciato un autunno 

caldo sia per la seconda parte di battaglia sull’autoproduzione e sul Ccnl di settore. 

Uiltrasporti aggiunge: “Ai toni scomposti di questi giorni nelle dichiarazioni rilasciate 

alla stampa da parte delle associazioni datoriali degli armatori, non possiamo che 

commentare dicendo che se sarà necessario siamo pronti a nuove mobilitazioni per 

difendere un diritto legittimo dei marittimi e dei portuali. Non permetteremo che quel 

che finalmente è stato riconosciuto dopo 20 anni di rivendicazioni, sia rimangiato per 

interessi privati, a scapito della sicurezza e dell’occupazione”. 
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laRepubblica

Genova
L'economia del mare

Autoproduzione
~~~~~equ~pagg~

armatori alleati
Uniti, Confitanria e 6osaonatmi,
nel chiedere misure urgenti per i
cambi dei marittimi ed esprimere la
loro contrarietà alle modifiche
sull'autoproduzione. In una riunio-
oeiute|acnnüaoanza.00nroca1ada|
ministero dei Trasporti sui vari terni
oggetto dello sciopero di doniani, al-
lala presenza della ministra Paola De
Müche|i, Mario Mattioli e Stefano
Messina, presidenti diCouOturcoae
Assarmatori, hanno richiamato l'at-
kanoiooe"auUxgrovepcohlemuÚcu
dell'avvicendamento dei niarittimi.
chiedendo risposte immediate non-
ché la tempestiva adesione, da par-

Assarmatori Stef no Messina

te dell'Italia all'accordo firmato
qualche giorno faduD Paesi a voca-
zione mmjVionuperCucüúuoeicuu-

bi i manifestando la pro-
priade1uoiooeper|ucnoncaraörma
di questo accordo da parte del no-
stro Paese». Sull'autoproduzione
Mattioli e Messina hanno ribadito
«la totale contraiietà alle modifiche
apportate alla 000uaövapnsaoiuton
te, per ragioni sia cli nietodo che di
merito». «Per colpire gli abusi di
qualcuno — afferma Mattioli — non
si può colpire la libertà di iniziativa
economica di un'intera categoria im-
preudi\oöula. E evidaote, infatti,

die tale misura coniporterà un au-
melito delle già elevate tariffe appli-
cate nei porti italiani». «Non si può
modificare con un emendamento
estemporaneo, non preceduto da al-
cuucnnönntoÜa|ovurioparócoin
voke.lodiscipUnadiuoanuaiedaco'
m\coonp\emsu—x§giungyMeasina—

Uo metodo simile oon poteva che
portare a una soluzione normativa
paaücda\u, che oltre a riportare il
mercato dei servizi portuali indie-
tro di 30 anni si pone in contrasto
con la normativa antitrust naziona-
leecncouuúudu.cosuchecicondor'

xöounusCagiouedioonLeozioaicbo
non gioverà certo al nostro settore».
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